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31 'r̂ sfe. TiJiiigiiBfia Bariliiscp. Si vendo.all'edicola, alla car. Jlardnsco e dal prlnd^ìfli U6a«l9il 

Opl jir|iuóì ls'"ò^i«ibré 
si aprò liti nuòvo a!bÛ na>i, 
mento a:l npstiro gioinafle 
al prezzi segnati in testa 
dei medesimo. 

L^liiiiiÌQté. esìsta: 
r.- , ' ———"——'^ 

t porti dèi iRegno offtonù campo «em*' 
pre più vaato al lavóro delle navi; e 
del progresso cotituiuo > fani^o, prova 
qaeste dne sole oiire: si sbaMUNuo'^e» 
si imbarcarpno al 1881,'in t a t i ! i'poi't^ 
della penisola, 9,Sd'Ò,983 tó'nÀeDa'te d'i' 
merci ; e, l'anno, 18S7, il Jayfjrp . delle 
navi tosci i X^a milioni i di tonnellate, 
FoBsiaoio. dun'ijue ritenereohedal 1881 
il lavorò delle ineroi nei porti nazio­
nali sia cres'uiiito^ del 68 per cento. 

he bandiere .estero che l'anno scorso 
maggiormente; frequentacono i nostri 
porti furono : l'ingìeab • 4i888.000 ton-
nellate ; là ftanoesè 287,000 ; l'austtiaoà 
iJòòpOOO; i'ellomca 207,000;,la germà­
nica l3Ì,Ò0Ó;j;al9ericaiia li.ÒOO. I"ra 
arrivati e partiti, erano,oopei;ti da ban­
diera italiana 179,831 legni di jS!0,881,'<!65 
tonnellate, e da bandiere estere 67()4 
legiil Idi tonnellate B,'882,500. 

Si coniprenda .che la grande diffe­
renza nel numero, di^i' legni è rappre­
sentata particolarmente' dar velieri na< 
eionall, ohe'fanno il' cabotaggio, lungo 
la Gokta. ] ' 

Iji .questo coinmeróid di cabotaggio, 
la ca r ina forestiera assorbisce non .ol­
t re un (quinto del lavoro totale. Negli 
ultimi due anni, a caùsii della cessar' 
zioné dei favóri'troppo ladti di cui go­
deva, la marina f;̂ Bncose nei pòrti d'I­
talia, pei;.la Couvenzionedel 1863, le 
navi italiane hanno comincialo a risen­
tire i buoni effetti della mancata con­
correnza dei 'iiìr'osoafi ' ohe un tfeinpo' 
venivano.dalla Francia a percorrere il, 
nostro litorale,, di porto in porto, of­
frendo noli molto bassi. 

Anóhe la bandiera britannica hap'rb-
nitato'd'ella buona ccoasiono che,le si' 
offriva di sostituire in , pa^fe la bah-
dieta francese nei portai italiani,; cosic­
ché da un lavoro di,568,61'i tonnel-, 
late nel 1885,- le navi d'Inghilterra 
erano arrivate' l'anno s'oorso a .traapor-, 
taré'inca'fa'otaggio, lungo la cós.la ita­
liana, pet 77Ò.tìl4 .tonnellate.. •' 

Aumentarono anche le- operazioni da' 
porto a porto italiano delle bandiera au­
striaca, ellenica '̂d altre. Le na'vi nazio­
nali ohe'neflBBo avevano esercitato il.oà-, 
botaggio per 4,49p,473 tonnellata, tocca-' 
reno l'anno : passato i 5 milioni di ton­
nellate. 

All'inCÓnlro' le "navi' cyin' bandiera' 
franoaa'e che' nel 1885 operarono gei; 
'2òt!,899 t,onnejlate, discesero n^I.lSd? 
a 19,500 tonnellate 1 

GOBRIESOOLitiGlf 

tkl Consiglio'bomunalb di'Roma, 

lersera vi fji seduta del Consìglio 
Comunale. • i " 

Il prosindaco Gnicoìolì nianiffesta l'è-'' 
atrema aoddisfazioiie dell'Imperatore di 
Germania p e r l e accogliènze'ént'usia-
stìoné' di Roma. ', ' 

Annuncia ohe l'Imperatore lasóid lire 
seimila da ' distribuire à "oolprQ'bhe'do­
mandavano suésìdi.'••' '• • •• • ' ' 

Neil' elezione della Giunta il (Julo-
oioli solo risultò eletto nella ;pifi;ìiìi vjj-' 
taaioné, riportando voti ttóntaaeì dalli 

àa' s o M e portanti soltanto il' sud 
noiiie. 

£*nròiivi nove schede bianche, date' 
dai olericeli. 
j Circa venti schede portavano la lista 
ibtera degli assessori, 
; ÌM (Munta rimane oostituita di tutti 
élamentj liberali. 

Àibdiit .t i 'tuoi oonipagMl 
' rììuoiatl in libertà. 

I Vehii'tìro'rilasciati in libertà pròvvf-
sona S'elìco Albani e gli altriocjnlpa-
gnt.''suor arrestati pel gètto dèi' fem'o's! 
cardellini'rossi in oòòasiouè della vialta 

, (mpè'riàle. 

Il papa ai pellegrini nil|lolMB'nl. 

: i l papa hii ricevuto ieri i pellegiini 
.JÌil^oletani condotti dal oardinalo San-
felice. 
: I romei erano , quasi un migliaio e 
](iortav^no uno stendardo'. Multi ppsba-
tori vestivano in costume : èrano molte 
le donne o non pochi ì ragazzi. 

Il cardinale .Sanfalice ha lotto un 
indirizzo assicurante dèlia perpetua 
fede dei napolóta'ìii nel trio.jfo del 
]^apatoi 

Il papa rièpnso pronunciando Uii di-
seored ohe si 'dita aia stalo assai vio­
lenta. Però nel resooonto dell'OssarOa-
tore ranuìmo appare temperato. 
. Papa. Jjeone avrebbe ripetuto ohe 
l'attuale condizione del papato è in­
compatibile colla dignità e la missione 
del ponteffce, ed essergli n»;cssaria 
nn' indipendenza' éft'ettiva é nÒn illu­
soria. 

Ormai le cohtntoelie contro il papato 
sono giunte al colmo. 

In una-.i'ecente-solenne occasione si 
osò dichiarare Uoma capitale del 'régno, 
mentre deve essere capitale del motido 
cattolico; 

Il papa sogglijnse che egli difendo 
sempre gli interessi oattólici, quaiito 
più contro 'di lui congiurano iivversari 
forti e potenti, 
. Quindi imparti la sba boneBViiione. 

l'pellegritii acclamarono al ponte­
fice : quindi gli baciarono il piede of­
frendogli dóni. • 
' Tra gli altri,'alotóil pescatori offri­

rono divei'SB ceste di pesci freschi, 

II p4pa.soller.enle -, Galimliarti riclilà-
inal{t pisr il prossimjo .Ccniiistoro.— 

' (Irolèale .— Leon» Xlil al Cardinale 
. Lavigerìe, 

Ieri per Roma correva con insistenza 
la voce òhe "il papa fosse aasiai aoffe­
rente in salute, X)iverai. telegrammi in 
questo senso furono' spedili a Parigi e 

' a Vienna. " ,. , , 
'—. Pare probabile 'ohe ' Galimberti 

nunzio pontilicio a Vienna sia richia­
mato, 
I Corre voce' die il papa prepari un 
discorso mollo acceutnaio per il pros. 
dirne conòlstóro, Baso sarà tradotto in 

' iiutte le lingue,' Il pontefice si indirlz-
iserà.con.esplicito lingiiiiggió a tutte le 
potenze perchè lo 'èòtira'gèb'no.a qual­
siasi sndditaù'zit dèi govèrno' italiano. 

Egli' protesterà contro. 1' espressione 
' mia i'eggia adoperata dal re' nel brin-
' 4'8Ì' all'iinpèi-àtore facendo osservare 
ohe il 'Quirinale è residenza' del pon-

Infine si ' d chiarérà prónto ad op-
forrè tutte le forze morali di cui di­
spóne, alla politica del governo ituliano 
• Jj'I/alie credè possibile ohe nel frat­
tempo il papa' DiodiBòhì le idee dallo 
quali è ' agitato'' dopò la visita impe­
riale, 

—'JjOssei-tlalore'Kpmano pùbblica 
^na, lettera del pijpa ' al cardinale La- ' 
vigerle, ' . 
i II papti lo.loda,e lo incoraggia nel­
l'opera efficace'.colla'quale' egli coni-
batté la ti'atta degli' schiavi o pbn'o a ' 
àna disposizione lire ' trfcentoiaila "per 
la ^rójpagithda ' hntischidvista dolente 
<)he',!e' sue c'òndiziorti gli impeHlsoano 
maggiori elargizioni.."rèrmìnà 'mandan­
dogli la' benedizione papale. 

j ' • ' ! ' 1 l ' J • • ; 

I Qpul^nger e la sua lode pclitloa. 

' PàrjBl'.Si,' Boulàng^r è,'intervenuto 
^lla ' sdd^tta ' dell^ 'oótnmissfone per la 
revisiona e si prònnncìA favorevole allo 

scioglimento della Camera còl alla co­
stituente, •-

Vorrebbe il potere Sieculivo indipen­
dente e responsabile di fronte ai paese, 
del rimanente richiamasi alle sue pre­
cedenti (lichiaruzioni e. all' esposizione 
dei motivi del suo progetto 

Non orede alla posalbilità di ristabi­
lire la moniirohWt poldliè due terzi del 
paese insorgerebbero., i-

Circa i rapporti fi'^- la Chiesa e 
lo Stato dice ohe il paese farebbe 
oonosoefe la sua .'voììntà col refe-
renduM. | 

Circa i dettasti ' dsl''^iita'2Ìoriameuto 
della' nuova ooatittazione'ìppaftiene alla 
Costituente regolarli. 

^e si proponesse la.,eoj)pressione. della 
presidenza della repabblióà la voterebbe. 

Vuole che la politica bta esclusa dal­
l'esercito. .'."'•• 

Facendo le-iSU» diohiaiiszioni. Bau-
langer negè.'i'di, volw ristabilire l'impa­
ro, m^ insistette ., onde il; ', potere, ess^ • 
oulivo non si' solto'pongà, al legisla­
tivo. 

Si dichiarò repubblieano .democratico 
democratico quanto i deputati clie gli 
siedono intorno, ripistendo 'dhe inolereb­
be ja soppresa'.ona della' presidenza 
della repubblica. 

Soggiunse che si potrebbe '(sreare un 
comitato di tre o cinque dii'éttt)i;i, . 

Qualora si ristabilisse la monarohia 
a dalia cosiùtueqte non. ai aasioùrasse 
la llborlà,.(iel .suffragio nnlyeAmle egli, 
insieme ai repubbliqaui,, óorisideterebbo 
l'insurrezione còme il più sacio ' dei 
doveri, 

Diòhiarò ohe voterebbe la soppres­
sione del Senato. , -f ' .'> > 

Le scuòle estere a Tunisi, 

RarigI 24, L ' Agenzia Huvas ha da 
Tunisi : 

Kàsslcault rimise oggi al- console d'I­
talia la risposta alla nota del 10 cor­
rente riguardo il decreto sulle aoOiole 
e sulle associazioni, 

L a risposta conferma, i diritti del 
bey e, del .governo del protettorato .ad 
emettere tali'decreti. Sostiene che l'in­
teresse dell'ordine pubblico rese neces­
sari i decreti. Fa risaltare le preroga­
tive dello colonie estere che furono e 
saranno con cura rispettate, 

A proposito dell'alleanza 
fra Turchia e Russia. 

Londra 24, Telegrafasi da Vienna 
che le voci dell'alleanza fra la'Russia 
e la , Turehia non ' trovano nei oiroolì 
politici nessuna credenza, 

Un dispaccio soggiunge : 
. Ciò che intende la st.arapa russa, .per 
questa' alleanza è svelato dallo Svet 
ohe propone di stabilire ì) protettorato 
sulla Turchia in ciimbioidolla consegpa 
delle chiavi dei Dardanelli alla Biissia. 

Nessuno ha'bisógno-d'allai'marsl. 

Vienila 24, U.Fremdenblalt parlando 
della notizia del raoviraeuto delle trup­
pe russe,Iverso il confine dice: Cono­
sciamo,la .potenza, degli alleati in Eu­
ropa e la nostra- propria forza. Ap­
punto per- questo fc d''interesse gene­
rare, osservare taito, Abbi(irao iujbft.ie 
ad.infurmiizioiti, incontestabili.consta tato 
un fatto 0 provato che in.iAnatria si 
guarda coli .occhio vigile tutti ciò che 
accade a ld i là dei tiuiitìni,.È -yero però 
che nessuno ha bisogno d'allarmarsi, 

Mlnaibri soioperanti In Inghilterra, . 
. Lorijlra. 28. Oggi parèooUie migliaia 
di minatevi lasciarono 'detìnitivamenta 
)e miniere al sud Jorkshire. Lo scio-, 
pi^o diverrà generale.. 

Difetti i mini\tori del Derbyshire 
seioperarono come quelli dell'iTorkshira. 
(Calcolasi che avanti la fine della set-
tinianii lo, sciopero si esicnderà ad una 
cinquantina di miniere. 

' ' r ' ' E ; L i K G « . - % \ t i 1 1 I 

I V>»'u(lrn 24, Tln articolo dej Ti'ineù 
parlando nuovamente del viaggio di 
Guglielmo a Romti, lo. dice un b.nlipte 
succèsso B un consolidamento della ' tri­
plice alleanza. 

IV»|trtl{ 24. Il Bmisati e la Sia/"-
fetta sono partiti per il Pireo con' Fé 
d'0^tiani. 

H>';l |Ki'u<tn24. Il Ifoglio Ufficiale 
pubblica la deciaione del ^4 corr, fir­
mata dal. metropolitano Teodosio pi;q-, 
nnuziante il divoirzio del Re e della 
Èégin.-i', 

IN filRolto, MONDO 
Ua cadavere nel baule. 

Il giiisliiiiato d| P^sl, 

, Da molti anni i tribunali angber,eBÌ 
Bon avevano avuto ad ooonpjrsj di un. 
fatto.tragico pia triste è jiitì'dramma­
tico di quello ohe èbbè''giahii'& il anÒ 
epilogo sinistro in una 'tfaecaziÒMè c»;-̂  
pitale, che impressionò vivamente la -
ditta di, Paal. , _ 
. VI hanno dei tipi di ^delinquenti ch^ 
fatino pensare nel módb'piiS. aorlò a 
certe teoriòhe artrite dólia scienza' mo­
derna, , la quale ravvisa nei cornili" 
mento di daterminati crimini di effera­
tezza niente altro che uno st^to pato­
logico delle mentì. 

Ci sono dei delitti che vincono, nella 
straneziiii dei loro particolalri, pgiii fan­
tasia di romanziere 

f^ lal.e appunto fu l'assassinio com-' 
piuto (gualche meap f̂  a .Trieste da 
quei Giovanni Szimitz, che ebbe in 
Post là morto ?ul patibolo. 

"A sno tempo abbiamo dato tin rag-

f uagl.u precisa sul delitto, commesso 
allo Szimaz vi Trieste: delitto, la cui 

at^qfiìt^, tt;u,va pochissimi risco.nti'i ne­
gli annali óriminàli. 

'Un gioriio,:dell'èstàte scói;sa in una 
t ranqui l l a ' e btioua fùniiglia boi;j[{i,é'sè 
triestina, quella dell'orolugmioGi'emibé, 
spari improvvisamente il' più gióvane 
figlio, ]<;r!nanno ; un l)el gipvanelsto.dl-, 
ciottenne, clje era la dejizia,.,,e la spe-, 
raiiza dèi siiói ,vécchi genitóri. 

L'Ermanno era im'pi'ég'àto presso' una ' 
cospicua' casa di conim'ei;cio, nella' 
quale copriva da molto tempo, con-la 
più perfetta onoratezza, l'ufficio di ' r i­
scuoti tòro 

Passate veutìquattr'óre .dàlia scom­
parsa del giova"ne, il pa'drè di lui 'rè-
cossi dalla direzione della casa, e'tĵ dà'le 
non, fu il suo dolore apprendendo cornei 
il figlio,si;,fosse .reso )ttti,tante. dopo a-, 
ver avuto incarico, di ri|suuotcre; presso 
lo flta'bìlimento ' di credito "uhà certa 
somma di'dènaro, ' " 

Il vecchio, uomo di scrupolosi ^rin-' 
cipii e di illibiitissima fama, provò un 
atroce dolore, .ooinprendendo qaale so­
spetto schiàccldììt'é gravasse'' so^ra il 
giovinetto. ' 

— Muglio, mille volte meglio ch'egli 
sia morto — aveva dettò piangendo 
quel povero padre al capo della ditta 
— ohe non divenuto un ladro I 

La polizia iniziò senza indugia'at­
tive ricerchi», ai telegrafò in mo(te 
città; si'esperirono 'tulii i mezzi'possi­
bili'por rimracoiare lo scomparso:'Ma' 
a .nulla si approdò, -E .intiunlo e nella 
famiglia e pev,,1;|:)tta ,la citià e nei puh-
bljoi fogli, prese ponsjstenza la suppo­
sizione elle il giovanetto, trafugati i 
denari dbll'inóUsso, fós'se fuggito-per' 
qU' Iche lontana paese. 

.S.en<,»;ohè, il noiu' del poveretto do--
veva ben prestp esaere, jiljcfato da ,oo-
de3,ta taccia, iiifuraàiite e un ben grave , 
dolore era riserbàto alla sventurata sua ' 
famiglia, 

Ftir una di quelle combinazioni,, ohe 
paiono, create della., fantasia sbrigliata' 
di un.. i;iavclljere, in una casa (ìfl, via. -
Valdirivo fn.scoperto, in una sta;iiza;. 
da più tènipó disabitata, 'lìn forziere" 
chiuso', diil quale esalava iin violentis­
simo, odore di acido fenico, -' 
. In. quella, stanza presq a pigione 
mese, per mese, avey(i, abitato venti o 
vèntioinque 'gióVni prima, liii giovano 
futostiere, Giovanni Szimitz, 'óhè'òlìia-' 
niato improvvisamente in Ungheria — 
dicevaai.con, telegramma de-, suoi pa^ 
renti •-' aveva, lasciato, colà in deipo-
éito, uno de' .svici bauli, ripieno iji og­
getti di'.vestiàrio. 

'La padrona' di casa allarmala dallo 
strano; insopportabile fetore, 'ihei il 
baule emanava, aveva volato OQUosoere , 
che cosa contenesse-

,Qhiaiqò la ,coinmis^[pne jgindizi^ria e 
procèdutosi all'apertura' del forziere, 

quale'libn'fu la meravìglia nel rìnvav 
nirVì; pié'gatd faop'rit 'to' é^i^ó èV A'^r-' 
volto jn cenci, imbèVuti" di aoldo 'fè' 
uicD, il corpo di tilt giovanetti» g!raoi' 
lissjipo, recante Ij tracoie di unaArte.;-
lot tà 'e colle vèsti tiittè InVanguinate. 

Nella dajipelfS illbrt'iìafia ''dC' Sà'n 
Ginstb' la BVéiiti»ètS''fciiiig1ià'Qnm'tHè ' 
ricoòobbii in quel oadavero'ii ''flglinold 
floptnparso, il povero Ermauno, ,Wie era 
aiBtp la vittima di uno dei -più crudeli 
aesàèsini, 

DI ihdizlo in iàdiaitì, l'ant'orìtà glu-
dizìa'rìft' ài^'vide asààt jpreàto' aétérlnl-' 
nata a.' spiccare una oircolarodr drre-
sto. contro ,11 ..ex-inquil(no'dì" quella 
stanza, Giovanni Ssimitz,-di^ onioon". 
stava la partenza per l'Ungheria. 

L'ietruttórià fu rà'Jiidà è' ifaccblséin 
brevi glorili^'un ouraólò' di 'grSvis'-fte'tf 
ed iniippugniibiU prove. "••• 

Lo Szimitz, carico di debiti, dedito 
al" rrtzid. intasò dtif deslde'ifló' di'''teii-
tare' 'altìune'' àj)eetflhzioni"''óónim'éf<lià'(ti 
in cui -ravvisava il 'prinoi^iii di una,' 
fortuna, aveva scelto il povero giovl-
netlo à sua vittima, conoscendolo ap­
pella dì vièta, ' ' ' ' - ' , 

Risapnto, da informazioni prese,' 
come quegli fosse un rì^ouotltore di 
oommerolo ; jo spiò nel giorno cjieiegli. 
dallo ". Stiibijimentó di credilo, tor- . 
nava al aliti'scrittoio ;',co'n lina sbiisà 
qualunque ìò inVit'ó.'a casa aiilt'' e tt'o- ' 
vatòsi con lui'solo,' nella etanzd,igll 
saltò improwisàmeute al collo, l'ab-: ' 
te.frò, ,gli inferae più .ferite, indi avuta -
la certezza della sua.morte, tratfcog|li, 
di tas'cà' il portafogli; cliè dèi rest i ' 
conteneva pocli6''Ì6feTitinalà'di flbriiii;'tó 
chiuse nel. proprio baule, avvolgendolo 
in yeooKi capi di biancheria, st̂  cui 
ver'aò'una'boltiglm'd. aoìdb'!ìerifòo. " 

Trà*aioal in pi!9èe8Só'"'deì dilnai;!, 
gozzovigliò — e l'iatmlltoriji né iiantà. 
ì cinici, ributtanti p'artióalaet'-<-<pei 
molti giorni. . , 

Frequentò'osterie, case infami; giuoaò, 
pagò''cene'agli iimieìi' si prbvvins'diun 
elegaiito abito nuòvo, ' "'' ' " ' ' 

Alla sera' retoavaal a dormire tilftn. 
quillnmente nella stanza, dove c'era- fl 
baule conteneate il cà,davere dejja sua -
vittiiiia. ' 

Sci 0 sette giorni appresso parti. 
Slava"' pei- essere '. artestàtò a PeSt, 

qualidò spifato dal'rimorso'onella ig^J-
ranza vigliiiocH di crearsi au'atteniiante, 
BÌc^stitiij spontaneamenie a,U» pol.izia 
di quella cittH, terminando per oónfes-
sa've'ógni'clisa'. '' - " -• - ' 

• ' - • « 

* * 
Interessamissimb, non piire per la 

truce singolarità 'dei 'fatti , ma'pelale-" 
parliicolariià di. natura legatéi-'riuaoi'il. 
processo cjie si tèni^e, pofi lodevole ppì- . 
leoitiidine presso qiiertribunale. 

L'aèóus'ato; •àBbatt'iitissirao,' ma fréddo' 
e aetì'za 'pdur'e aWva'fatta 'là'rbk aóii-
fessione, - • .'.... : ' - , - ; , 

.•Qonivo di luì stavano eteatinionianae 
e jprove e -fed,ine, ti»ii ,d^ non,, lasqtafc, 
gli a^ito a veruna'speranza. 

Fù''allot'ii, '•(ión''l'nmlriÒ9Ì!5sIhl'(i' iiigé-'' 
gno; "che' li sno' difemibl'B;" tfn"a-irV(jb'a'l;o'^ '•' 
insigite del foro 'd i Pest, i:nomihaio'' 
d'ufficio,, pose innanzi',a',, .giudici;'il:, 
quesito, dela irresponsabilità, dell'aocu-., 
saio. 

Provò con documenti conìe nn avo 
dello Sisimltz fèsse morto'pafed'; 'die' '-
l'attestazione medica della'-nervosità 
morbosa ondo l'assassino fu spbaso-af­
fetto 0 cercò intìno con sottilissime 
brillanti dimostrazioni di far apparire 
ì aiilgbli dettagli del delitto'/''BÌt''oótóe 
atti, derivanti da una Cagione' bblJah-< 
ci?ta, ed .offesa, 

Jlla se 1'avvocato ebbe un ,bjrilian; 
tissiino' succèsso oratorio,' non vals^ -ti 
svilire l'opìiiiónè' dei'giumfei.'" ' ' • ' 

Lo Szimitz 'vel ine ' -^ ' f ra ' 'v ive 'ah- -
provazidni del pubblico-— oondanuato 
alla.pcnn di morte, da-.esegulrii me-
diiinte capestri?, 

Furo\ió dall'avvocato' Insinuati tiitti 
i rimedi.'di'lcfeè''.'f«'òllìésta la' grazia 
sovrana'. 'Ma 'Ihvanoi •• ' "' • ''' 
: lor l'altro, dopo ohe lo Szimitz ebbe ' 
f.itto con, alcuni eumpagnir di carcera, 
tti> .ardìiissimo, tentativo dì evasione, 
gli' venne letta ' la sentènza, ohe lo.ab-
fandonava al oatH'èilcé: ' ' ' ' ' 
i, l l ' logubrS opilogo'di qneJtddt'am'ma 
^indiziario, tome abliinmei'gìà'&nnnn-
Èi^tp, ai chiuse l'altro ier.i:airalha, nel 
coijtile 4?',','. earo^ri, eaaendo presenti 
circa tècèntó persóile.' ' " 

http://p4pa.soller.enle


IL; FRIULI 

LE BANCHE 
I S E W I i l S T A T I - I D W B T I 

I prograssi dello Banche agli Stati-
Uniti — ooal intimamenta legate allo 
sviluppo coonomjjjo. della grande o pro­
spera repubblica dell'America del Nord 
— possono offrirci ìnsegnaìu&ti' tanto 
più ntìll, in quanto che II nostro l^r-^ 
lamento dovrà in brevo_ ooogparsi q'ei 
regime delle banche. ,.. • • 

L'industria drìla banos-nìSgli Stati-
tJniti e essenzialmente, democratica^ 
Essa ofFre una vasta risorsa ad un nn-
merc grandissimo di persone. - < 

La banda unica jion fii ignota agii 
Stati-Uniti. Ne fu fatto l'esperiménto 
a duo riprcae; ma laBaucadegll Stati-
Uniti dovette sempre liquidare. Il tep-
tativo non fu poi rinnovato ; l'America 
del Nord, agendo oon'piemi cononcenza 
di causa e rinfrancata dalle fatte espe­
rienze, respinse la Banca di Stato, che 
nullameno non aveva mai .monopoliz­
zato l'emissione, e si deciso per la li­
berti delle Banche, Il regime bancario 
agli Stati-Uniti •;- dopo essere passato 
attraverso molte .riforme — si segnala 
adesso per i tratti.. caratteristici ohe 
seguono : ' •'•'..'•' •,> '' 

1. Il potere federale è' il supremo 
dispensatore della q|:;(!alazìone. tìdnciar 
ria, come della moneta metallioa. 

8. Esso associa le national lianha 
(ohe soìci in fatto, godano del diritto 
di eraeitere biglietti o notes), senza ac­
cordar loro alcun monopolio o privile­
gio, al diritto di emettere biglietti al 
latore, mediante garanzie di varia na­
tura, alcune dello quali offrono nna 
sioMressa asso.luta alle noies delle 
banche, ed altro favoriscono i legai 
lenders (cioè la carta moneta) dèlio 
Stato {di' guisa che le stesse leggi còii-
Bolidano le due circolazioni. 

Sotto questo regime — contro il 
quale nessuna critica é più sorta dopo 
le ultime riformo del l̂ ì̂ a -v iljiu 
mero delle banche è andato continua­
mente creacendu, li, 14 gingno 187(1 e-
sìslevano agli Stati Uniti 2,058 natio­
nal hanks,'^7i banche di Stato (gl'ale 
hanks) — ohe ricevono statuti parti­
colari dagli Stati o territori della Con­
federazione onon possono emettere bi­
glietti al latore che conformandosi alle' 
leggi e regolamenti, delle national 
banìis — e 2,652 privaies l/ankers, o 
banche particolari, rette dagli. usi lo­
cali e dalle difierenti legialaziotii com­
merciali della Confederazione. Il 7 ot­
tobre l!i86 le banche n'azionali erano 
nel numero di 2,8ba- benché, dopo il 
1863, — epoca in ónì. cessa V ob­
bligo della autorizzazione speciale pra- ' 
ventìva dello' Stato jler creare una 
banca di oircola'zlorié ' — un certo 
numero di banche nazionali avése do­
vuto liquidare o. fallire. B , nei sette 
anni, dal 1879 al _ 1886, il solo au-
mento dei depositî  Jiartìcolari non fa 
inferiore a'525 milioni "di' dollaj'i.]Sé 
vi si B̂ ggiungo ràuni^nt'ódel' capitale'e 
quello'delle,riserye, smarriva al tots l̂e, 
di 741'milioni di dollari,'oioà 3j705 
milioni di'franchia JS dopo il ? ottobre • 
188611 moviinetató'asàensìòha'te'tion al S 
rallentato. Dall'ottobre 153fJ6,;airottobcf 
18Ì7- furono f«iid9j.e ai 9 puov^ .banche, 
ed il capitale delle banche nazionali'è 
passato dtt'548 o'-BSO milioni di dòl­
lari'. 

No si creda che un progresso,si ra­
pido delle banche nazionali siasi veri­
ficato a danno delle altre banche. Dai 
dati dovuti' al' oortirollatore' generale 
della oircola;iionè'rilevasi. anzi', ohe il 
numero delle Slate bank$. • uouohè le 
loro risorse ' aumentarono. ' —- U • nu­
mero dei private bankers avrebbe 
subito una lieve diminuzióne; 'ma 
i ' oapitaii a loro Aisppsiz'ione sa­
rebbero molto più importanti .che nel, 
1879, Nello, scorso ottobre 'le varie 

. banche, coinprese le Casse' di risparmiò', 
uveivaiî  a lóto disposizione 23 miliardi 
8 T'iO milioni'di fraiichi. 

Nessuna altra cifra p.v.ò fqrnirÊ  una 
pili esatta idea dello sviluppo, 'della 
ricchezza agli Stati Uniti. Ma, non 
bisogna' scordurlo, questa somma,' gi­

gantesca non è, coma :,in Europa, af­
fidata ad aleniti immens!"' serbatoi, co-' 
me la BaMà' di brattale, la tìanca 
d'Inghilterra^ fico. ; è mèiteggi^ia da 
306,1 natiotml banks, 9i4'Stale batiks 
664 SaMin^-'tiankfyiiMttà di icispar-
mio ohej;8gU''Stati mìti'eBercita'bo, in 
parto le ftiuzioni al banclie) 43 Loan 
and Tìtist companies (vore.,ban.oh^.di 
deposito e d'impiego) e i,53f)'prmtie 
te/ifif^,'. in.totale (>,317 8tabilim«oti 
.3i..cVejlltfc 

L-i bailca è dunque agli Stati Uniti 
Ttno strumentò di' riochcMa ' del tinto 
democratizzato. Su 8,UG1 banche noi- ' 
l'ottobre 1888' non se' ne. contavano ! 
che 42 aventi un capitale superiora j 
ad un tniliona di dollari; ;1,017, pos­
sedevano un capitttle'da 5()',000 a 100 
mila dollari. È tatto queste banche go­
dono nullanieno, iiei limiti combinati 
del loro capitale e del loro ìnonsso, 
del diritto di emissione. 

Con•,tatto' ciò Itt Iclioolazjghe. fidij-' 
ciaritt àgli Stati Uniti è relativamente 
esigua. Al ,̂ ,1„Itigli? 1.887 • l'ammontare 
complessivo, di essa saliva a 2,639 
milioni. .Egli 6 che Io .itesso gran nu­
mero' di banche ' vieta a ciascuna di 
esse di forzare lo'.circolazione. .A que­
sto si devo aggiungere cùe la. circola­
zione 6 ffit.La direttamenle dallo Stato 
federale a concorrenza di 2;3; ohe le 
clearing houses, del tutto qna'si sco­
nósciute ' in Italia Oiio a due o tre 
anni fa, .ed, ancora allesso fuzionantj 
incompletamente,, adempiono in parte 
alla .funzione'della oiroalazìone cartacea 

' e monetaria'. 

Qualunque sia il proprio, modo di 
j vedere su talune .delle, questioni con: 
I cernenti il regime bancario, non si può 
.' noa inchinarsi davanti alla superiorliù 

d'una legislazione, che sostituisce al 
. monopolio di alcuni azionisti la clien-
{ tela illimitata di 3,U61 banche, aoitc-
I posto ad alcune misure di precauzione 
' e di sorvegli'ttiiza- ' • • 
! Vogliamo Ahiudfeie con un ultimo 

fatto, ohe più di tutto colpisce relati'-
vàm.ènté, ai .progressi delle banclie: agli 
Stali Uniti. Nel congresso dell'associa-

• zione dei banchieri americani, tenutosi 
•' a Pittsburg nell'ottobre 1887, fu data 

lettura "d'un'a ' irieinorià' sulle banche 
di Califoriiia!. lu.'qiiéato Stato, oh?'40' 
anni or sono, non era che un selvaggio 
deserto, si contano attualmente 188 
banche divérae con U6,'681,889'dollari 
dì deposito ;. somma superiore a! de­
posi li, della Banca di Francia. 

Quivndo la {eglàlazione delle banche 
agli Stati Uniti eserciterà un qualche 
influenza sull'organizzazione 'delle ban­
che ' nella "vecchia 'Buropà, dove il 
pionopolio ed il privilegio sono onni-
potenti'i' ,. , 

.colà, dove si vende quell'acqua ohe 
porta la vita, colà dove in tutti i paesi, 
è il ricotiacolo dèlia getito oziosei, lin­
guacciuti^ ignoi'k^te?..„'.Ali figurava 
elle, per'Jan miracolo del beato S.' An» 
ionio, qtt^llo studente fosse trasportai; 
lu una villa, ed,;io fossi .haŝ iosto frii't 
v8Bij fors"e"'atìaeqnàti, d'ci Uqn'ftrl, Mi"' 

.pareya c}té*'(jji j,(»rp.ulen'o ,C<)tone q,>l-, 
,z»Bsé.:̂ nno dlimgj (Jjitoni iii',rV.iro,̂ è*' 
dpbpl.ezza ^del,corpo, cajisata ^ forse, da 
'IropiVi paM in favore ilollébéll'e donne 
di ,un .tempi)) .§ cominoiasge .̂ a gridare 
all'mmoj'a/i'tó ; mi pareva s'alzasse un 
altro crltioo.ìgnorante, il quale comin­
ciasse è tagliare i panni alla giovahe ; 
ed un altro ancora ni ragazzo;.di più 
mi pareva a'nlzasse uno il quale aves­
se voce 'di dotto, uno li quale sapesse 
scrivere il suo' tfotn'e appena con qnat^ 
tro errofi d'ortografia, e dicesse : Como, 
amici, voi non,conoscete quel giovane?.., 
ebbene ve lo dirò io :. è im demagogo, 
uno hiiaorédeiite, uno II'.qnale ha-a-
vuta la sfacciataggine di dire che nel 
mO, mi pare, gii Italiani hanno fatto 
bene a commettere <I\\B\\'esecrabile de­
litto l è una besttia, salvando il S. bat> 
tesimo, ed ora viene a corromperci le 
ragazze I quale orrore !.... in coscienza 
Ijarlerò col pievano I .E per di'più è 
superbo, superbissimo, e nello stesso 
tempo non sa nulla di nulla. Figura­
tovi, ho letto io un suo scritto, cor­
retto da.pejaona competente, pieno di 
ijrrori d'i..,.-stampa Che vi pare?....— 
il! iìgurarà • che quégli ignoruuti li 
presenti, con una grossa risata di ac; 
consentimento, avessero fatto eoo,alle 
parole del dotto ciuco ; mi pareva sentire 
ùell'orecchio' il fischio di quella risata, 
il quale mi'tolse dai miei sogni e mi-
fece mormorare; in ogni luogo c'è il 
suo bene ed il suo male, Disperato per 
non,aver notizie da raccontarvi ' era 
per ritornare a casa, quando, con do­
loro lessi l'ilnnutizlo della morte del 
comm. Antonio Tolomci, figlio de] pro­
fessore dì p'\;oeednra penale all'Univer­
sità. Uòmb , d'i'iisigiu virtù- raoi-ali o 
doti intellettuali ) o'operse'per vari anrii 
la carica .di'Sindaco in questa .città, 
fu aiuoero''liberale, visse rispettato ed 
amato da tutti. Una lunga ' malattia lo 
tolse all'affetto dello sventurato padre, 
all' amore della móglie, aliti stima, de­
gli amici. 

Domani avranno luogo ì funerali che 
certo riusciranno 'splendidi, non man­
cherà d'assistei vi per poi darvi ininuta' 
relazione. 

" Lin „. ' 

voti hi proputtJ.lL. l'ioiioli, ohe viene iio-
'oettatii a gniftde; «hn^giSranza. Ora 
ecco quello che.'V^no stabilito. 

1 delegati dej'.']|.''0 Pat0a, saranno 
ricevuti solennéia^fito nel-palazzo Mu­
nicipale, quindi'àyti luogo il Congres­
so nel teatro ,CQ^anale,-,.gentilmente 
conciso. Allo orS-!'4 pom; banolicllo di 

,4UOyeoperti''nella<paltói.ra 'dell'. IMiona 
• OiAnantiètt ed ' alla sera rappresenta­
zione di gala-al politeama Eoasetti, il 
divi'ofti '-.(iotiv'ê ).!' andrà a vantaggio del 
Pt:q Patria, • ,,..,- - . • ; 
" I treritini e- i' diiilrtiìiti, malgrìido la 

' stagiohò poco ' pVopizia'̂ ff'rA distoltila," 
hanno' proniesso d interveniro n̂ V*̂ -

L XstriJi e il'tìonziaiió saraiiiTo 

Dna festa italiana a Trieste 

QA PADOVA 
" ' ( Nos ria CoK«].«i'oNDr..viA ) ' 

l'iiciiivo,-£3 ritlobre. 

Vita di campagna s-ylia di^oltlà. 
Meliti'̂  girellaifóiersora in E|U ed .in 

giù;.'di„fagcia al preisLorioo. Bedrooohi,' 
fu'cerca- di ' qualclì'e-novità da poter 
parral'vi,'rai lasciai'traiiportaro dd quel­
la'matta 'bestia, che,'.è la, faptasiii, ed 
apppggiriiOiiad .'limò (fci. colonnati del 
âffè pensava : Gruarda che via vai di 

gente,! chs continuo moto febbrile, che 
grida,' che risate, ohe gioia; e pure 
quanto, più' bella, sarebbe la pace, la 
trjnquillità'del paesetto natio, In.quella 
vedo, piissarmi dinanzi un.giovane stu­
dente con' al' fianco nna bolla popolana, 
che rideva, rideva e si stringeva viep- ' 
fiù " alle fidato spallo',,, A "quella vi­
eta la,.'fila .dei miei pensieri fij. inter­
rotta prendendo tutta un'altra piega. 
Bella,. 6 vero, bellÌ9siniB,idiceà fra me, 
è 'la'pace ohe sa'offrire una villa; ma, 
^uppòniaiao il caso ohe io, per un grillo 
qualsiasi,, desiderassi seguir l'esempio 
del mìo amico studente e camminassi 
m'su'ed'iii'giù perii paese con una 
bella al'fianco, 'che se ne direbbe'?., 
oppure se osassi (parlo.'in un villaggio 
nel quelle domini signore il fariseismo) 
ilir ima parola men che riverente al 
papa-re di buona memoria?.,. Che se 
ne direbbe nei pubblici ritrovi, intendo 

Scrivono alla Gaxz'eiìa Piemonleie 
da Trieste 21 ottobre.' " 

1/undici novembre,, sarà giorno di 
festa per la nostra Trieste. Converran­
no in quel giorno nella nostra città 
dall' Istria, dal Goriziano, dal Trentino 
e dalla Dalmazia i delegati dei nume­
rosi gruppi dal' Prò Patria pei' radu­
narsi a congresso. 11 Prù Patria, que­
sta nobile ìatitijiziorie che,; ha lo se pô  
di dare'là maggior 'po.Vsìbilé diffusione 
alla lingua "italiana nel campo scola­
stico, ci^inbattcìldo, ,.yal|damente ogni 
velleità à'niìnazionalé, ógni tentativo 
atto a'denatn'rare il ciiiattere oraineii-
temente ita'liaiio di quéste • provinole,' 
questa istitnziune lui fatto in breve 
^pallio,di tempo progressi davvero sor­
prendenti.'Ooi mezzi, dì òui è fornita, 
essa è instancabile nel fondare sunole 
ed Asili nei paesi poveri, a provvedere 
gli scolari di libri e di vestimenta,-a 
premiare ipiù voloiuorosì, ad incorag­
giare i restiii E un -lavoro indofessoi 
febbrile, quotidiano, ohe - .suscita un' 
senso di ammirazione sincera. 
. Ora i.,d,e,legati.dei,vari g™Pfi'j-(?S9' 

{liù piccola b'orgat'à" ha un gruppo) 
lanno scelto Trieste qn'alé'sede del-Gon"-. 
gresso'geii6rale"ed hanno promesso di" 
intervenire numerosi. ' 
; Trieste farà degnamente gli onori'di 
casa. L'altra sera venne portato l'ar­
gomentò in sono'al'.Consiglio nmnioi-
pale; L'' on. Piccoli fece risaltare l'im­
portanza-della istitnzione'idel Prv Pa-' 
tria, ohe cammina di pati passo con 
gli intendimenti del Consiglio li'oerale, 
e oouoretù la seguente proposta ; " Il 
podestà di " Trieste venne incaricato di 
porgere il saluto agli ospiti delle Pro­
vincie italiane dell'Anstrla e viene in­
caricato di provvedere accioooliè le ac­
coglienza sipno 'degne di Trieste „. 

li podestà rispose che accetta di buon 
grado l'onorevole mandato, é mette ai 

pure largamente rappresentati. Si spera 
ijnclie ohe non mancherà per tale oq-
oaslone qualche egregio rappresentante 
della stampa italiana. 

11 mese di novembre vuol essere ma-
morabile per noi. Oltre il Congresso 
del Pi 0 Patria, all' H è qui atte.sa la 
Squadra germaniòa. ' Ija colonia' tedesca 
ad il governo'si preparanoia farlo le 
più festose accoglienze, .\vremo ,una 
festa .da ballo alla Società Schiller! un 
banchetto offerto dai cittadini germani­
ci per iniziativa del console Lutteróth. 
Il Mnnùi!;j)io non ha preso iniziativa 
alcuna e lasgierà, a quanto pare, tale 
cura al Governo.;. . ! • ! - • : ' . ' . 
- SI farà però rapprbsenfuro ai ricevi­
menti. '• ! ' 

CRONACA GITTADia 
CÌBI ubiioiitttt olic Mouo SII nri'e-

Irnto, e la t t i coloro I quull HI 
ttroVAii» la debito voU^Aiiiulni-
straacloiie ,fiel nostro CìloriinKs, 
soiiu pregrntl'dl -voler inc(<er«R 1» 
rciFolu al più |ire«ta {lOtiMibile 
omio iiu» liitrAlciarc II bnun MÓ-
danten<o tUW ABUmlntatruxloue 

CATASTO ACCELERATO 

Lunedi p. y. il Consiglio Provinciale 
è chiamato a pronunciarsi sopra, questa 
Kraviasimii.qnc.'ìlions che si impone- ad­
dirittura per la sua 'Singolare,.impor­
tanza. 

Il quesito aom'iaaviftmente esptesso 
è questo : conviene alla Provincia an-
tecipara in rate annuali secondo le ri­
chieste. Ili metà della npesa necessaria 
alla operazione che dovrà compirai in 
sette aiipi , (non computando, in questo 
periodò, il tempo necessario el rifaci­
mento delle Mappe), per. pagare in base 
111 nuovo Estimo una impoista sull'ali­
quota del 7 per cento fino al componi­
mento della catastazione di tutto il 
Regno? Questo problema complesso 
metta in evidenza'-'quali'sorto'i'punti 
principali ohe si devono' delcrininare.' 

A qiianto ammonterà l i rendita ìitì-
ponibile che il nuovo Estimo 'dovrà'ri­
levare ? 

La àntecipttzionó rateale, di rnctà del 
costo deiroper.izióiie, quale jdispendio 
costituirà.perla Provinola? 

Gli elementi da cui i Consiglieri Pro­
vinciali dovranno trarre le loro con­
vinzioni in proposito sono: la reta-, 
zìono della Speciale Comraissioiio no­
minata dall.a .Associazione Agraria friur' 
lana (estensóre'àvy, Caratti) e le due 
relazioni .della lìop'utazione' Provinciale 
(estensore oav, Gio.v, Batt, Fabrìs), . '., 

La Commissióne era incaricata, di' 
ricercare' l' ammontare appi.'Ò!;simaÌivo 
dalla rendita' "attuale dei t'ondi, per, po­
ter,confrontarla con" quèlln pénsiiaria e 
per poter quindi decidere sa conveniva 
meglio continuare a piagare uria ali­
quota d'impostî  del 21 pur ceni!;) .circi 
sulla 'rendita oensuiirìa del censo vi-' 
gente, piuttostoohè una aliquota dèi. 7 
per cei)to .sul nuovo estimo, —. La re-
lazionii dell'a'î v. 'Oavatti espone il pro­
cesso-dogli studi, delle ricerche, intra­
prese dalla Commissione a codesto sco­
po, ne analizza minniameii'liè i risul­
tati e giunge alla ' conclusione che il 
nuovo, -estimo dovrà nella intera ;pro.-
vincia determinare una cifra, dj .ren­
dita " telò che l'imposta' in ragione del 
7 p' r cento sovr,a di essa, dovrà psaere 
sensibilmente minoro della imposta .'it.-
tnalménte pagata.. La base , sn cui la 
Coramissipne ha princjpalmeiite fondato 
il suo parere, è stata una' oparaziópe' 
eatimatória, sommaria eseguita per in-
oarìrio ,dollà, DeRUtazìone, Provinciale 
dai signóri pei'iti.E, Nqvejli.e A-Cor: 
radìni. 

! Il Deputato Provinciale oav, Fabris 
G. B. presenta nella aua primij rela­
zione al Consiglio Provinoiale,'il--lavoro 
peritale e il parere della CommÌBaionc. 
Egli fa lìii storia-0'determina' l'indole 
dei provvedimenti portati-sulla'accele­
razione del Catfiato dall'art, 47 della 

7.n I^S6. .•\vvort6 la eer-logge 1' 

tozza di UH olcmeiito essenziale: la 
rendila imponibile,quale sarà determi­
nata dal nuovo Censo. Espone lo' varie 
opinioni di', autorevoli persone che ai 
occuparono ih proposito,-e ne-rileva la 
incertezza e la poca' credibilità. Dimo­
stra quindi ' la n'còessi'tà - degli studi 
intrapi'eai dalla .Cummissione col mezzo 
dei periti eiie riassume'{'risultati, Fu 
poi tutti la'Btoi'lv"dèlla'questlcméirìntì-
sume le decisioni .dellcaUre .I^rpvincìe, 
versa sullo statò delle nostre Mappe 

.es^qiijB t̂e da ùtia 3otto-Commìs.siònè go-
Vétìlati'vii, sul costo preventivato per 
,ett"iiM"'dèi iiclsfTÓ~Cataslò|'in'còiifrórito' 

'^ quelli dì'(litri paesi; ó'̂  a quel lo.molto 
maggiore che oggi là Gliiìnta Centrale 
dcijsiiaria,,ha detcrminato.,e. dà,altre 
notizie'desunte ihilla'relayoiìo Messa-
daglia-Minghatti sulla,,legge dì pere-',., 
^uazìòhe' • " " ' ' ' 

Conclude. èssere .utile, di c)iiederft l'ao-
celeram'énto,''Nella seconda relazione, 
il pay. Jj]abri.8 esppne il progetto-di un 
préalilo, per far fronte_alla_ sposa, ino-
diante obbligazìonr, .dn ; ,enilttora: ogni ' -
anno, secondo il bisogno, e rimborsi-bili 
al dodicesimo anno, libera la Provin-
dia di.faijlQ anche, al,nofto, e.,diino9tra 
la couvéilieiiza'-di'qhesto'mezze finan­
ziario sopra ogni altro. 
' Il riassunto che abbiamo fatto di que­
sti lavori, dimostra quanto materiale 
copioso di studi e di nozioni sia offerto 
ài signori Còii-ìiglieri provinciali per­
chè eàsi'possarto fbrinarsi sicure cùn-
viuzioni e possano decidere eoo infor­
mata eoscentia. , - . . , 

La relazione,,della Commissione do­
veva limitarsi a rispondere ad Uno spe- -
eiale quesito postole, e cioè a determi­
nare raramoniaro della'futura randitA 
Censna'ria,' e cosi ha 'fatto'; e ci pare 
che a questo' proposito il Consiglio.tro- ' 
vera notìzie e studi assolutamente esau­
rienti. - La Deputazione provinciale do­
veva riferire al Conaiglió su tutti i " 
punti rilevatiti alla î lsoluzione dèi que­
lito: ed in n âsaima le due pregievo-
lìsaime relazioni del DAVI'FabrLs, hanno 
fornito codeaio Ipro assunto,.-- Tuttavìa 
oi pare ohe in questi lavori manchi un 
accenno ad nn ordine di óònsiderazioiii 
mólto delicate, se si vuolct ma molto 
importanti, per la decisione ohe la Pro­
vincia deveiprend.ere. : 

Il -.Governo, favoifispe' o avversa Je, 
domande di, acceleran^ento delle pro­
vinole? ' , ' ' 
• Se non' le acooiida fiori troppo favore, 
può darsi che questo suo contegno possa 
infinire anche sul, rilievo ohe i èiioi 
periti faranno del yeddito imponibile? 
E si noti che quando non è determi­
nata l'aliqi^ota di imposta, importi 'poco 
che 'il rilievo estimatorio sia alio ò'd 
esiguo, ma ohe invaco quando l'aliquota 
ti a priori stabilita, l'aggi'avio dipende 
tutto e soltanto dalla stima. -Eche il. 
rilievo una volta fatto, rimane. — Gli, 
appelli cónti'o'alle est.imaziÒni fatte jilla 
Gniilta centrale del óenoo, se il Qo-
Verno è timoroso degli aoceleriimenti,' è 
lina garanzia seria di ottenere giustizia? 

La,.stima {intecipata,,e.isolata di al­
cune provinole, può essere anche per 
ragioni tecniche pericolosa .per queste, 
UeT giorno in'cui, compiuto il'Catasto 
generale,'audrà in vigore il nuovo cena'» 
itnico per tutta l'Italia? 
' .Queste edajtre domande. attine^iti n 

questo ordine.di i.ilee possono-ragion.Cr 
'Jolinente esaeró fatte, da chi ha cura 
di appròfondiiJeà'saoi ktudi per rica­
vare sicuri -conviiicimenti, e' ci''pare 
(̂ lio nella 'Relazione: del oav. Fabris 
liop IBÌ., trovino ;Je.r-relative,'risposte. 
•Forse non "sembrò, delicato all'egregio 
ifelàtore di ver.sàre in'proposi l;o in una 
i;eIaztone ohe va ' per le ' s'jte'mpe e si 
Bari riservato' di ''acCetitiàre" 'qUalohe 
cosi a viva voco al' Consiglio. Se cosi 
èj.nieoteidi raegUo..ì,i,,;i ;; , ,' ' 
{ Iffli, però abbiatno , pirjiduto,'utili! di. 
nichiamaré l'attenzione dei signori Con­
siglieri sopra qiieatéi questi'on'i, perotó 
non reatino 'in lìA- canto' e poasibil-» 
monte forminOMOggattopdi-discussione, 
i Un' altra domanda noi arr'iachìamo ; 
sul progetto fiivinziario -trattato nella 
sieocmiltt relazione del. oav, Giòy. 'Biitt". 
Fabris. 1 . 
', CorJaihente il prèstito còli emissione 
di obbligazioni è fra tUtti gli altri 
mezzi il più adilatto e jl_ più oonve-
ijlente per questa operazione di ante-
(jipij '̂àne' 'ilatéij'le;; n̂ a iil Goveno , lo 
troverà dèi pan- na modo sufficiente­
mente sicuro di provvista dei fondi 
lieoesaari da ^arte i|ella Provinola alla 
(jiitecìpazione* quttildó'" maìioa" a Ini la 
assoluta. certf;2za.,. che, le ̂ .obbligazioni 
verranno' aòijù'isl'ate ? 

,E d'altronde la Proylnpia b assolu­
tamente sicura di poter rimborsare le 
obbligazioni, al, doilicesimo anno, di ri-
ceverp, ojoè ,p(H;'qaell,'epogii la reatitu-
-.sique delle fatte aateoipa,zioai dii parte 
del Governo, riserbando ,,nn torraiue 
massima.dì ai);ii. 6,-oltr)e.ai 7 normali, 
per il rifacimento 'eyentualmente 'Oc­
corrente delle mappe, dov;endo. la re­
stituzione da parte dei Governo essei'e 
inatta ad ijstìmo provinciale compiuto? 
> Può la Provincia garantire di un 
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fatto, ohe non dipendo da- Lei, mn dal 
Governo che fa oorroggare le mappe, 
e limitiire il tempo necessario li soli 
cinque liuiii? 

Non già ohe noi riteniamo ohe per 
qncate niodliìolie alle nostre Mappe, eie-
nu neoussari cinque tinnì ; ;in7.i credia­
mo che, sall'esercizio di altri Stati di 
Europa, volendo, si possa fare tutta la 
operazione con la massima celerità; 
ma siccome temiamo,che le finanze ita­
liane vedatto con panra l'attuazione de­
gli Estimi acoelerati.,; così.' provianio 
anche dubbio sulla rajiiditi con cai si 
vorranno eseguire quei lavori per cui 
non fn stabilito dalla leggo, limite di 
tempo. 

Del resto, il progetto ilnanziario pre­
sentato dulia Deputazione proviiicialo, 
anohe se venisse aumentato d'alquanto 
11 tei-mine massima di dodici anni, co­
me noi consigliamo, pel rijuborao elei le 
obbligazioni, rimarrebue egualmente at­
tuabile e pratico. 

Noi siamo certi ohe i eigaori Consi­
glieri proviucjali si saranno bene iw-. 
padroniti (tèll'argòtaent'o' fil quale ab­
biamo fatto questi pochi accenni, e spe-
riatilo ohe 11 discnasione di lunedi sarà 
profonda e seria, e la doois<onc prudente 
e saggia. 

Yxx 

n » 9'nrlfst, Giuntaci troppa (ardi, 
dobbiamo rimandare a domani una in­
teressante léitel'a ihe da Parigi ai in­
via il nostro . nuovo porrispoijdente 
« Soevolo » il quale' terrà informati pe­
riodicamente i lettori del Friuli di 
quanto accade di importante nella 
grande capitale della Francia, 

m i i r w g i ' n i i i i n M «Ie l l e MCiioIr 
e l e i M c i i t n r l , Viene pubblic:ito dalla 
Gazzella. IJf^ciale il; idacreto. che iip-. 
•prova il programmili* delie' scuola ele­
mentari. ; • ' ' ' • • ' . ' 

I l decreto è,,preoedu|,o da.una. rela­
zione del ministro Bòaelli, if 'quale 
spiega perchè il programma non com­
prende i' istruzione religiosa, notando 
che lo stato non ha competenza di 
farlo, 

I . a i M o r t e i l i «in t n l l l n n n i - i o 
r i i t i oo - Ieri nlle ore 8 ani. mori allo 
Albergo dell'Europa, rimpetto la sta­
zione un consigliere di staio dell' im­
pero russo, Alessandro Tsohelfkine. 

É morto di marasmo senile. Trova-
vasi da venti giorni ammalato all' al­
bergo. 

Egli era residente a Venezia, e qui 
di passaggio, colto dal male, dovette 
soccombere. 

Era nato, a I^ietrobttrgo, ed era ve­
dovo di Guglielmlna Baumgarten. 

Aveva 8» unni. 
Oggi alle 9 ant. si celebrarono i 

suoi funeraii. 
11 consigliere russo, .dicesi abbia 

lasciato una sostanza ingentissima : 
nientemeno ohe ventisette milioni di 
l ire! • , 

U a n d à K K I I t i n r c . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda mii-
litare eseguirà questa sera dalie ore 
6 \\'ì alle 8 sotto la Loggia Muni­
cipale : . . . 

1.-Marcia — Motivi "Aida„' Verdi 
2 . P o t - p o u r r y " Barb ie re ' di ' 

Siv ig l ia „ Ross in i 
3 . V n l t z e r " L e , 8 9 Cannel le„ R o g g e r o 
4 . R i m e m b r a n z e " L a forza 

del Des t ino „ V e r d i , 
5. J'iiiale I I . " Le .Precau­

zioni „ Petrella 
6. Mazurka " L'Italia a To­

rino „ Gommo 
7. Polka " Ottobrata', . . Cecohi 

T« ;a< i ' » iyii(i(*i'«'((. La compa­
gnia-milanese- Caravati-Uavalli, rappre­
senterà questa, sera alle ore 8 Qui prò 
quo — Seguirà 'il Vaudeville /-- Uue. 
oisì. '' • . ' ' ' ' •' • ' ' ; • • " 

Lo spett|ibala, ,si, chiuderà, cpn., il 
nuovo ballo' 'rómimtico in B qu'àclri ; 
L'Indovina, con passo a due. " • 

OHHt^yvVkyinn* iMClnnroloi^lcl^e < 

Stazione di'Udine — R. Istitnt'p Tecnico 

8BR1Ì 23-24 01-6 9 0 oro 3 p Me 9 a. óre 9 p. 

Bnr.rid. a lò ' 
ntoImliaiO 
liv, del mure 
Umid reiat 
St-tio lì, cielo 
AcC|ua Rad.m 
s( uinziotiC 
;;(voI. kil.m 
Terni centi(4, 

758.3 
72 

sereno 

0 
8.0 

767 9 
47 

coperto 

S\V 
S 

13,4 

Tonipeiutura. '" '?" ' '> '" K-P 

759,0 
•72 • 

coperto 

6 . 
8,5 

/ : / • 

7595 
75-

coperto 

0-
10 8 

Temperutura liiin ma iill'àperto ' .r-'0.4 * 
Mulinai o-tvraii nallu notte : i^ 2à-: -1.3 

T r l c i s r a i i i a n n i h i ' t r o i - i c o del­
l'Ufficio Centrale di .RoW.' — Rice ' 
vuto alle ore 5.-— pom, del giorno 24 
ottobre 1888. 

In Europa i pressione elevata Italia, 

anoomi basasi nord ; Ennia ?7I, Arcan­
gelo 75.0. , ! , . . ' . . 

In Italia ciclo'nuvoloso nord, sere­
no bent'ro e sud. 

Venti deboli e' vari. 
Barometro quasi livellato 771 

PttibabilSià:-;.. r -. . 

. Venti debolf vciti, cielo gsaeralpiénte 
.Sereno. ' •'. .-' ' 

(pali Oss^v.Mefeorolgfficó di Udine). 

• ' ^\ ..-' I ^ì ' , „ .-,!' • 

O S . Uq espe r imcn ta to che il G a l a t ­
toforo speditomi il fB novembre u l t imo 
è v e r a m e n t e meravig l ioso pe r a u m e n ­
t a r e e migl iorare il l a t t e . L 'ho consi­
g l i a t o ad alcuno persone ma non cre ­
d e t t e r o e volendo far loro v e d e r e ' c i ó 
che ho vis to e tocca to con mano, io vi 
p r e g c spedirmi ' a vo l t a di pos t a a l t r e 
t r e bot t ig l ie di-.- Ga la t to fo ro I n ta l 
modo si nssianrcVnnno anche gli a l t r i 
dairé meravigl iose v i r t ù df questo far-

^ p a c o (.Qal^tljoforo). V i unisco ip ta t i to 
il r e l f t t iW- ' impor to 'Cd ' tfgrti ' c o s a , ' ' c o i 
p r e g h i e r a farmi subi to l ' invio. P r o v i n ­
cia di R e g g i o .Calabria, -s: 

'• ' ' ' Misitano Carmelo'. 

Costo : Una IwttiKlia L. 2 •— più L. 1 
per casieUa e tra.iporto. Chi Acquista 5 bot­
tiglie ( !.. K ) avrà cassetta e trasporto 
« gratis » 

, !ndirini>i_ Prof. ..Veitorn Frola Git{rleo in. 
Napoli, via 'Roma 'eo'n elilrnti dal vico 2.0 
S. Ton,ni«;o; a 20 p.. p. i - ! 

V A R I E T À 

Casa sfondala a Mosca. 

' . Mospa . 2 3 . , Un j i u p i e n s ^ . paa.a. in, co­
s t r u z i o n e , nel q u a r t i e r e cen t ra l e si sfon­
dò 'ne l -pomet ' Igg io schiaociandu .1 p^s - . 
s a n t i e. ̂ l i o p e r a i / . y i sono pureopliie 
decine di v i t t ime! 

Uu'esporimenio d'ipnotismo a Roma: 

N e l l a s edu ta d'jeri dedica ta dal con­
gresso medico agl i esper iment i di ipno­
t i smo il prof. Vizioli tenne u n a v e r a 
conferenza sppr imenta le . 

Con parole semplici e faci lmente in­
tel l igibi l i anohe ai profani di medic ina 
apiegò i fenomeni de l l ' ipnot ismo, indi 
servendosi di uno specchie t to ipno t izzò ' 
u n a giovineb(a napo le tana . 

P r i i n a egli l a . p a s s ò , dal lo s t a t o le­
ta rg ico a quello cata le t t ico, pòi a l lo 
s t a t o di sounambulisiria. 

P r o d u s s e l ' a n a t e a i a e infine fece 
esper iment i di sugges t ione assai -r i t r-
eoite. , - -, • . . 

.La s a l a e r a affollata di medici , s tu­
den t i e g i t&ha l i s t i ' che ' app laud i rono vi­
v a m e n t e il professore. . ' , : 

l i Congresso si chiuso eol ia , r inno­
vaz ione delle, cariche sociali . 

Un truiiatora 'da pramiaral. 

Questa poi' 6' tanto bella, che l'aii-
tore- meriterebbe _ proprio- un premio. 
Eccola, come la raocóiita 11 Piecolo 'di 
Napoli ! ' - ' 

Una persona, molto ben vestita e 
. alia, apparenza ' uii gatfintaomo, allog­
giò pochi giorni (ir sono in un albergo 
della nostra città e raccomandò al oa-
.meriere di portargli feralmente il conto, 
'petohè da un moniinto-all'altro àvreb-" 
>bei potuto, partire. 
'-' infaitl àgiìi s'era gli fu.presentato il 

.conto ed egli pagò ogni volta con una 
carta nuova di toroliio da.5 lire. 

Dopo tre sere, il passeggiero chiese 
al cameriere se aveva passate le carie 
monetate al padrone dell'albergo, e il 
cameriere rispose che le- aveva rìte-^ 
nule por aè c-d aveva dato, a! padrone-
altra monete, porcile qiieilp cprte, e-
rano belle, nuovo, nuoveji- ' 

' '.' - ; ^ Ebbene, gli ditae ^l'avyentore, 
'Quelle carie sono fal't,e e,'lo ho .i'abbri-
• cate^.io.,,; ma.ijg^jip imitaite cosi- bene, 
che ne^^suno se ne accorgerà mai. 

Figurarsi ' Ib stupore del cameriera, 
il . ijnale, senza por teii(po in '.mezzo, 
racpop.tò.par jllq e-per a '̂gno al padro-

-rlè'' 'qhant0'gii' avevi detto lo spaccia­
tore di carte false. 
"'--Primi) pensiero del proprietaria dol-

•V alb6j;go ,fu qiisllo di denunziare il 
'^urfantV»,siila p'iiljjblioa ^icufeSia, ma 
'poi •Ottrabio''"ldBa-fe.si pr.escntò perso'-" 
, nalmento a lui col cahto di quel 
PJornQ.. . |. -'. ' 

' E Tàltrd, senza scom|ìorsl, presentò 
una q'oàrtà -carta" dà cinque lire, lucida 
lucida, - • ' • 

L'albergatore If girò'è rigirò nelle 
suo mani e poi, scoprendo l'America:, 
Questa ^-.felsa'l esclamò. '' 

,— Lo dico, perphiì l'ho detto io, ri-
apose il fore-tiero, ma, in fede vostra, 
l'avreste riconosciuta pef ftilaa, ss io 
stesso.non v f avessi posto in guarilia? 

-^ In verità' vi debbo òonfeasaro ohe 
no ." ' '. ' ' ' ' ' - , ' 

— Ebbene, agglnnso l'altro, andato 
da quattro cainbiavalute diversi per 

barattare e vi.assicuro che la 
accetteranno senza clifRcoltà. Ne as­
sumo la rissponsabilità. 

Ij'iilbergatore andò da quattro di­
versi cambiavalute e veramente non 
gli fu mossa alcuna difiicoltà. 

Tornato a casa, raccontò il fatto al 
f'alufficàiàre e gli chiese peiehè non 
iml4i9so carte dt.;ìnaggior valore. 

— 'Lo farei, riipose io sconosciuto 
ma non IM mal 'Jiòsseduto unii carta 
da mi!!e lire, per poterla imitare, 

•SJSe non è |che . per questo, inter­
ruppe l'ftlbergaiore, ve la impresterò 
io, e poi s'intende, divideremo. 

La proposta fu acceitata, e lo sco­
nosciuto ebbe la carta da mille.,, ita 

• la" quale spari. 
Le carta da cinque lire, come si ca­

pisce,- orano buone ed Cran servito per 
adescare l'albergatore, il quale dopo 
esjsere stato' truffato cosi bene, ha 
avuto l'ingenuità di denunziare' il 
tutto «Ile autorità di pubblica sicu­
rezza, oatifessando cosi di aver tentato 
di essere complice di un falsidcatore. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A n n u n u i l 1J»tr t t l l - H foglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 34 con­
tiene ; 

— li Prefetto della Provincia di 
Udine ha autoriziato IH Società ferru-
viariai esercente la-rete adriatica, ad 
occupare i fondi.per la costruzione di 
opere di difesa déll'a fertovi'a Udine-
Pontebba fra i pali chilometrici 37;iU00 
e 37800. 

- • Nel l a novembre 188S ore 10 
ant. nello slutlio del dottor Luigi Lan-
frle in: Spilimbeigò seguirà,un nuovo 
incanto 'dei beni del compendio del 
fallimento Carlini Carlo fu Tommaso, 

T A B E L L A 
dìmostfan'e. a pjfizo medw (léilr. varte cx' ni 
boì^ìnp " .Vtinp • .'l"rnfj> ffurn»!^ In .tPHimann. 

P >0 
medio 
vivo 

Cara» 
roala 

venilsrsl 

)'KK/,/i) 

kalinftlt 

P >0 
medio 
vivo 

Cara» 
roala 

venilsrsl vìvù • . .V 
- — ^ j — 1..-„-_^ Z - ^ ^ T ; = Ì ~ . = = e - . = 
Btioi. . 
Vacche 
VftoUi. 

II. G35 

, 68 

K.836 
n "801 

li. B8 O/o 
n 45 0/0 

• Auimali marfììfiti. 
Bovi N, 'in — Vacche N. 84, - Snlni N. 40 
— 'Vitel" N. ilo —'ticnró a CàitWti N. 6 -. 

da 
95.83 95.98 

98.16 

3 ì « C e i c a . t l . d i C i t t à . 

Ecco i - prezzi fatti ' iiella nostra 
piaza il 23 ottobre. 

GRANAGLIE 

Granoturco all'ettol. L'.' U 15 U;90 
Cinquantino —,— - , — 
Segala " 10 80 - . -
Frumento' ''16.— —.— 
Giallone' ' 12.50 - . -
Sorgorosao 66.50 —.— 

VENEZIA 24 

liead. Italiana D% god. 1 g«an. 1839 
„ „ 6«/jgod.irugl. 1839 

Azioni fianca N&ziouale 
„ fianca Veneta notula <S0.--̂  
„ Banca di Cred. Ven. nomln 'iQ2,-
„ ' Società Viln. Ooatr. nomln 
n Cptonidcio Yenez. nomìn 1144-— 

Obblig. l'roatito dì Venezia a premi -/-,j.50 
a vista 

Cambi 
Otflnda , . 
Gèrm.ània,. 
Francia. . 
Belgio . . 
Londra. . , : - - 6 — 25.20 25.81 95.82 25.o0 
Svizzera . . , 
.VlonDatiTclee'.' 
Bancou. auBtr. 
Fe«zi (la20 fr. 

Soui i i l . 
Kanua Nazionale 6 V«. 
fianco (li Napoli 5 Va — Interoagi su antici­

pazione Rendita 5 o/o e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di {jonto Corr. taaao 5 '/̂  p, c/̂ . 

l I lkl 'Rf' 

BCOC, da a ' da 
a i / . ~—,— ——.— -̂ ."̂  4 — 
4'/,- 100Ì8 ' lÓl!l6 

I2n.75 

4 — —,— 
rt*.H— 

—,— '5 — 
4 — 
livi­

25.20 
100.60 
209'.V, 
209.'/, 

25.81 
100.80 
IMO,/' 
210.— 

95.82 

­ —•— —.-— —.— 

VIKNNA 24 
Mobiliare 3 t l 
Lombardo 104 
Austriacbe 247 
Banoa ^n. 871 
Napol. d'oro 
Co.m. ou Parigi 48 

„ eu Londra 121 
Ben. Auatriaca 82 
'Zecchini imper. 6 

FABIQI 24 
Jleiid.Fr.3»/u '86 
Jtoad,!l% por. 83 
Itend, 4 >/, 105 
Rond. Italiana 06 
Cam, au Load. 25 
Consol. ingleac 07 
Obb.forr.ital. 302 
Cambio ital. u. 
Roudita turca 1 
Baa.'diParigi 871 
Feri', lunisine 501 
Pfcst, pgiil. 42'1 
Pro. apagn. oaf. 73 
Ranca acoato 507 

„ ottom. 638 
Cred. fond. 1303 
Azioni Suez 2293 

.GENOVA24Mh»oi 
10,— i jicud. italiana OS 05,— 
26.— I Az.fiaB.Kaz, 2116 —.— 
60.— 1 „ MqUliaro 030 —.— 
- • - l » li'WjMsr. 7 9 3 - , -
66,— I , „ -Medit. B3B -..— 
0 5 , - j ROMA 84 I 
70,— Rond'Italiana 08 0 6 . -

Az, San, Geu. 073 60.— 
M Ì I I A N O 24 I 

Read, it.' 98.12.— 07.— 
Az, Bî r.- — . - . - - - . — 

_ Cam;ljpn.2ó,86.—- 28 
7 0 - i » Fra-101.13.V,07.,/» 

nn,Ej?ZE 24 
Bend. italiana 06 07.V, 
Oaoib. L'gudra 25 •"" 

„ Francia 101 
Az. Verr.Iler. 791 

„ Mobiliare 980 
LONDBA 23 

Iiigleae 07 
Italiano ' p5 

BBt tLISa24 
' ' ' ' ~ ' IfoMliaro ICl 

Auatriadio . $04 
Lombarde' — 
Read, italiana 06 80.-

70,— 
73.— 

,10,-; 

9 0 . -
83,— 
7./16 

11/10 
72,— 

7»!— 
3 7 , -
1/3, 

30.,-:; 
IO 

7/iq 

40.-

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

PARIGI 2* 
Chiuaura delta aera Ital. 98,90 
Marchi 126. l 'ano 

MILANO 24 
Rendita ital. 08.12 aera 08.07 

-: Napoleoni d'o,-- 20,16 

V I E N N A 34 

Rendita aaalitiaca (carta) 82.20 
Id. Id, (arg.) 83.70 

-, - Id. Id. (oro) 11006. 
tanica. 13.10 Na;.! 2015 

P r o p r i e t à della t ipograf ia M. B,»HDUSCO 
Bt;j,\TTi Ar,i5SSANDKo. gerente rèspons. 

Società ADoaima Ing. L. Vogel 

per la fabbricazione di oonoiml chlmioi 
Scdeiii Mìliiiio, 4.'), Via A Miinioni. 

Ciipilule L 1,000,000 iutioramcnte versato 
Rapprt-StiiitiiMza e itcposito in UDINIi! 
j.resso UOMIÌ.NICO DiiL Nl.GRO. 

A Sunerro^f'ita semplice da uiiiirii collo 
9t»ll»ti(n t, la.fiO 

A H .'̂ uporfoa-.ilo nzotiito da ubarsi 
. poi prati nrliiìciali > 14,&0 

(A V Gu)ino Priuliino p-r la coltura 
in genere > IT.30 

D F Guano Li^nlinrdo per corcali 
intenstvo > 4 1 . — 

I prez7Ì s'intenilono per merce presso al 
deposito irUdiiic, sacco compreso, pngumeato 

iN 11. Le due marcile G tr e n F sono 
noto tisnai (avorevolinanto già da 4 anni noi 
veri centri iigriroli dr-i Krinll, a sì r.ieuu* 
niHii'Iano in modo sprcialè. 

KiYnmento da semina 
Blé da No6 originario 

8 di prima riproduzione solezionata 

Ouestn Truioento, di grano giallo e tenero, 
il di cui uso va scrnpic pii'i cstendenflnsi, 
si rftccoint'ndn per il suo tilto rendimenti 
(da. 20 a 40 Quintali per > ttnro), e per il 
granile' vnning/rio cbe pri"ìOnlii d'essere poco 
sogi( ttn nll'aliettantento in ctuis» della ro-
bu.stczzn delia 3u-,i piiKlm, 

II nic de .Voii conviene quando si vuol 
porterò IH prodnzinne del ttniiio ol di 'à di 
£0 Quliitiili per eit»ro, {oichi oltre questo 
limite i ftuaienti italiiiin sono soggetti al-
rftl'ettniiic-ito. 

Il Rie d" Noi va coltivato nello stesso 
modo c i a o gli filtri rrumontl. csHo non esiKO 
liivnri prcpnritlorj 'speriali. Siccome parò 
eiw si sitninii fneilinen-e è tiene operare la 
la niitititiirn 4 o 5 giorni prima della per­
fetta maturauzii. 

U-Blé-do Noè ricbìode un terreno molto 
fertile, 0 concila.ito iibbon.liinteinentu 

CAF\TOLEl\IE 

MARCO B A R D D S G O 
U D I N E 

• Via Mercatov'ecchio e via Cavour n. 'd4. 

1 Rì'uia, fogli 40Ò Cii'rtii quadrotta 
bianca M°;;ata commerciala L. 3 6 0 

1 delta id id. con intestatura a 
stampa > 5 50 

1000 K'ivelopreS commerciolì giiip 
poiiesi , . > 4 SO 

loco detti ron iiite!.tiizioiie a stampi > 7.— 

Lettere 'lì pò to per T intorno e per I de­
sterò, — l^.ciiiiiniz'oni dogiintiii — Citazioni 
per bi l'etto 

;%I)|i»i-lnuipnil d'nftltlui'c 
iti vili Honclii, 9St 

if MuburliSo Cleinonn, 4 . 
Rivolgers i al sig. N . Ì 3 R 0 I L L 

Ora Ho /erro viario 
: \-"' ' i nv.: r*^ "fi'-!! tO 

Cdlae G.B. Degan! Udine 

Caranilc ilcpoNito dì vini 
delle migliori pliiglie italiiiiio - particolar-
mi'nt'i rarcomandaiiili per la modicìtii dei 
prpz-/.|. 

Vino nostrano di Oampolongo 
d'l'ft cant'iie iffìrcnv. Puiiietig, 

Sfìrvjyìo di conscgfifi » dunicilio iti fifisclii 
0 ili ftisli 

PiT commissioni rivpl>ferflj »i M"ffi)Z2Ìnì 
fuori Pi.rts AqiiiltìJH.iii Nctfozio filiale sub 
Gemon'*, o tilio scnUoi'io in CiltV 

:[mìniii¥)wWS 
in via della Profe th i ra - Piaisneta Y a -
lentinia N , 4. 

Per !rat|<ilivs ri»oloar?i all' Ammini­
strazione dgl «.Frìiilisi 

g a r a n t i s c e il p a g a m e n t o in denar i oon-

t a n t i aenisa a lcuna ridn^ióiio 'di t u t t i i 

10 ,430 premi del la f io t lar ia Nàfsionale-

àutor i iszata oon E , D e c r e t o 2 d icembra 

1887 a favore dell esposiziono f a z i o ­

na te di Bologna con premi di L i r e 

100,000 
60,000 40,000 
15,00015,000 

nonché 160 da I0n,:ì0 da 500 per lire 
15 ,4 )0<9 —SSO da 50 per L. < « , S O O 
— (jnOO da 25 per l'importo di lire 
f ft(M)00 - 3901' da .ir> per l'importo 
di L. A S , & 0 0 , cioè flO,4ao 

premi per il complessivo importo di 

MEZ20 MILIONE 
l ' es t razione h a luogo in B o l o g n a il g iorno 

wiiiiii •Hill I iiifiii I iiiiwiiiii iimuium 
31 OTTOBI»1<: t»»S 

Bigliardo da verdere 
. P w Informazioni r ivolgers i u l l 'Am-
min is t ra^ ione del nos t ro g io rna le . 

e d i s t a n t a n e a m e n t e in G E N O V A , MI ­

L A N O , T O R I N O , R O M A , N A P O L I , 

V E N E Z I A , F I R E N Z E , oon le fornia-

litA a i ioi iaa di legge. 

Ogni numtìi'o Lire II,'%IA. 
I bigl iet t i non hanno ser ie , ma il 

solo numero. A d ogni r ' o h i e s t a u n i r e 
cent . Bu per l ' inol t ro . 

Rivolgersi solleciisraont» alla n a n i » » 
F r u t i - l l l C'IIOCi<: r u . « a r i a Genova, 
piazza S. Giorgio, 3?, 'uniricuti ufilcinlmento 
deH'eiBi.isiaiie, aiuirhiV pio^sn tutti i cambia 
viilute, rivenditori sale tnijaccbi, ufiìci'. po-
s'alì del regno. 

la C I I I H O i liigtietii si. veadotio pnisso 
U n l i k l u l e H o i n M n o . 

Avviso scolastico 
II solloicritto Hichiiira di tenera'aperta ' 

I' iscri«i(,iio n tutin il mese pei fanciulli, che 
freqn,?ntoriinno la di lui souoletta privata, 
in cui sarà tenuto l'orario delle comunali,' 
0 ne acoaterà puro, tanto a dozuina che a 
r pi'ti^iou'». 

G. TOi»MilSi, Mai Siro 
(Via della l'osta nuin. 'j4 

Al sordi! 
Guarigione della sordità. U n opu­

scolo ' i l l nà t r a to ed in te ressan t i s s imo , 
sa l i a a o r d i t i e .gli sufFoli degl i orecolii 
e la loro gna r ig ione senza d i s t u r b o 
nel le oooiipazioiii. iVaiioo di por to ce.iit. " 
3!.i. I nd i r i zza r s i al do t t , Nicholson, Bar-
ffonuovo 10, Milano. 

. 

G. FERRUCCI 
"criDiasrEi •.;> 

Grande deposito ;, 
orologi d o r o e d argento, p a n ; 

dole. candelabri «veglie orologi 

da muro catene d oro e d ar ­

gento, bijouterie da s i g n o r a , -

Pietro preziose, posale e .va­

sellami 4 argento, decorazlenl 

por ordini equestr i , ' 
Si avsumooo ,comrai«ioni por 

lavori e ripiirazionl in orologi ed 
orifìcorie. ' 



i L ' t ^ I ^ I U L r 

Le Inserzioni dall'Estero pifi». li?-FWwfo' si ricevonoi esclusivamente presso' l'Age- rfi PrJntip^Jejcli Pubbivitù 
E. E. Oblieght Parfgl, e, R^nia, e per l'infèrno presso l'Aniministri ZÌOKC d-I noŝ tro giprualr. 

0 BARO 
PREMIATO 

STAilLlMEWTO A MaiRICE iDRAftlGA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in ÓÀR'TA I ' Ì S T A dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in astéi 
Piazza Giardino, N, 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio déìM; Deputazione Provineialìp dì Udine--Editrice del 0ifmale quoti­
diano IL FRIULI - pubbUca il Periodico L'APE GIURÌDICO-AMMINISTRATIVA 
" e sì assiime ogni genere di lavori. : ' 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
ì 

al servizi»' delle Scuole Comnnali dì U4ìnìe.--Deposìto earte,' stampe, regìŝ ri,̂  oggetti 
di disegno 6 cancelleria."SpecoM,quadri:ed oleografie..--iàeposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricorìe. 

Via Mcrcatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

GUARIRE PATITP&T M P N T P ^ °°". Bppar^n>ement8 ilovrébbe css(i,re lo scopo àiogu § . 

feiti da inalttttÌB_segreto (Blonnorragie .in genere).nion gunrdano ohe a far 
scompatUs ni più proalo l'appareisza del mule che' l i \,nrnienla, auzicb!t'>di- j 

gtruggere per sempre e radlcalnieiit'eila causa che l'ha prodotto;.e per ciò Tire adoperano astriiigeiiU danuusissimi alla ; 
salu'e proprie ed a quella della prole nasoitura. Già succede tutti i gio-r.l a quelli die Ignoraao i'^siateiiza delle pillola,.: 
del Pro£. itZ/G/ POflryl dell'Università di Pavia. " • ' . ' . . ' ' ' * 

Queste ^iillolo, che contano ormai trentadue anni di saccaaao incnntoatato, jipr le contìnue e perCntte guarigioni degli scoli ' 
si recenti che oronici, mao, corno lo attesta il valente Doti, Bazzini di Pisa, l'unico n vero rimedio clie uaìtameute all'acqua i 
sedativa guariscano ratlioaiinei;(0 d II picdettn malattie (Gleimorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orioa). MpCCif l" 
cure bene la uinlattia. Ogni giorno visite inedioo-chirnrgichp dalle tO ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottitvìo Qalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Uno, 2, possinds' la fedele e miigî fralB ricreila .delle vere pillole dol 
Prof. LOIGI POUTA dell'UnivqrBiti di PliVia.' " ' ' " i 

• 

nmrm 

Inviando vagli» postale di L. 4.— alla Farmacia S!4, Ollavio Galleani, Miliinn, Via Mi'ravigli, si ric«vai>9 franchi'ne^| Regno 
ed all'estero : —'• Una scatola pillole dui prof. Luigi Porla. — Un liacone di polvere pur acqua sedativa, culi'ial,ruzi'oue «ul 
modo di usarne. ; , ' '' ^ 
Rivenditori : In Udine , Fabris A., Comtilli F., Filippuzii-Girolami e L. niasinli farmacìa alla Sirena ; Gorixln, C, Zanetti s Pontoni farmactstl i. 
Vrleste,'Farmacia C. Zanetti, 6, Serrarnllo ; Zari», Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giuppoiii Carlo, Frizzi C, Santqui; (il|>i»lHÌa;o,, 
AIjiuovìc; VenesXtt, Bótnor ; F i u m e , G. Produm , Jackel F.; H l l a n o , Stabilimèntc -'C. Erba, via Marsala n; d, e sua • succursale 
Galleriiii Vittorio, Emanuele n. 72, Cnas^ ^.Humoaì e Camp, via Sala 16; Uonio, via Pietra, 96, e in. tu.ttc. I& «principali Farmacìe del 
K e g n o - ' \ .„ . . . ,. i • '•' , _ •• ' • 

ANTICA OFFEtLERlA ì 
: • , , • , . . Di";- ' i 

aiÈOLAH0,;Tó:i??ALòm J 
l ».»-r. ' • • y 

Unioo specialista d«ll» KaxAi rinomato Gttban«,.Ci'«iiSalmt ..,« 

L'eaperiénzii" fatta r,l'jl'a Eterna di 'nlinfiiìioiB e t 
oiiltura d^l'e Gubaki i r , ' p<>rli;ét'e .al fi>bbrio>itorn. d>..; 3 
garantirlo, mniigiibili e'' bu.iijs pRT''i..Uri'' oi. BIBBI' ós'la- '"} 
fabbr o...;'.i()..fl'," pó'r'iJhè''iT p'Iàso'de le i t i Ipsiiaij'. ncp air ••«. ' / 
fiinore al mez^u eh logramma.. j 

Ad evit-ro le b'.'jb'l'f'.ffàiiinni si've..d'ii0ri le'su'l.lettii ,} 
Gitabnnc accgrapHgqaj'!) ,lie|cp''e i)t) uu'.ivv'éó a jitatnpa i 
oonsimiln al p'e'aerjtî ,,')(»un io delt'a 'firma .̂utngrrifs del'.') 
fabbricatore GIROLATUO T O F F A L O N I . ' • ' . ," ! 

it,--T.ii,f--air-iJi..r-^!p»»Wìa»a(^-irifc<s^fj;r>Tii.ri>(ji>ri.ii;;giSr.'f.w^ 

.far^tize . ;. M^HM :. Par|èsVo' .. .ArirJ»>„ 
0 « OUItjK A VKNtZU DA.yKNKElj^ • A tniiw*' 

•vzn .V.^S 4 M . . %UtQ óto 7,té «m i oi<i ijH an t . ' -tlrpUó ora V-S'é ani. 
, 5 .10 ani . tiranlttus ; 6.37 tìii ' „ 6.10 ant. Oiìintbaa , 9M mt. 
, 1 0 . 1 9 u t . dirotto ' , , ué p.' ' „ 11,01» u t . . omnibus • , 8 .36 p. 
B 12JtOpaiD .omqibuii „, 6 . l | p. , 3.16 p. diretto , 0.1!) p. 
> &U .< ofnQlba.q . • ,. . . a . » - 9 , 

• • ^ l 
OEtijibUB , , 8.06 p, 

• 9-8" , . .: iljrntf^ 1 .• I . Ì . * 0 • • ^ l ciflf«ty . 'a HO ali. 
•ji~ . j ; . j f t i t 

dre 8.46 t m 
i' « ,u>--*.Ui;. A.^iiinA,' 

O'e 5.fiÓ ant.' ÓAnlb. 
'dlrtitto 

dre 8.46 t m are A.I10 »nu niBRib. ore O.IO'Uit. 
, 7 : 4 * « a . -

ÓAnlb. 
'dlrtitto • , . f l . ' t i ani' In 8/Ó,',;, diretto » 10.99 •„• 

, 10.30 «ut. omuib. , 1.** P . « 'i-^^.ifù\ ommi»! , AM p. 
. i i.an iv: nmrt\h , ,• 7.3« P . B.— p. OSBUih . '.?6 ,V-
n . . , « . ? 0 , p , . . 1 diletto , , 8.40 p. 1 . «BR 0 «lll'Affìf . !).«* ' t). 

UÀ -Ji^lf*!^ . iK(lkf.Jl. Il ..A i'.'li-.L..a ..,. .U>-
o n a.50 rat. ' «iuta 'ora' 7fs7 ini ore 7.00 ant . 

, ' ' l l . a ( unti ' „ 9llO'«Dt. 
o n n ì b in 1 0 . ^ ' a n t 

' , ' 7.U ant. ' ottntb. 
'ora' 7fs7 ini ore 7.00 ant . 

, ' ' l l . a ( unti ' „ 9llO'«Dt. '. bKnlb. • >, 19.80 p . . 

» 11.—' • misto . , - ^ - + - . .——.« , m ^ t a n 4.37 p . 

, s.eo p. omnib. . 7 .HÉ D, i . , ÌM p, umoibau , . a.Oì, » . 
.,,. ».M,,»..,, • , I T ' • . ; . 10 OV D II . ' » — li. at<itr - 1 " 1 1 ' T O I 

LIA u u m a A CI V il̂ ALH II 11A UJ VUtAl.K A nniMf 
t>ni.i'8.RI,iuit. misto ore 0.'^3 ant lire 5.08 ant. utiato ore ri,.10 snt . 

» . ; 0 - ' i 3 - . i " | ' l . ; ' , 9 - 1 3 . . , 9 , 6 0 - , 
, .8,113 pi- . „ i a . i r » p . . •1 lB ,8Sp , 

, 6.40 p.' •„ 7.13 p, , 2 . t 7 p . , 3,311 V-
, W 6 p. « , , - : . . 9 . 1 8 ^ , . , , ,7,41 p. •' , , 8 , K p . 

DA UDlMli ' " A' A o i o f m i o II nA s. o i o i t o i o A UDINII 
Óra' B.— «ni!. ! minto '' 6ro' '7:09 ant, 1 orO;-7.18 «ut, misto ore 8,21 ant. 

„ 8 , i S p. 1 ,1 • • •i, • t 6 1 p. U n fi-08 P. » , , 0,09 p. 

DI GIACOMO COMESSÀTTI 
a Santa usia. Via Giuseppe Mazzini,, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose Bsperionzo praticate con Hovini d'ogni otji, ne'" ( 

l'alto medio e basso Friuli, banno liii)iìno.snmenta dimostrato che f 
questa Farina sì può senz'altro ritcìnere il migliore e più eco- , 
nomico dì tutti gli alinionti attraila niilrìzìoneed ingrasso, conoSet-
ti pronti « sorprendenti. Ha poi una speciale ìmportansÈa por la nutrì | 
ziouedeiviteil'i. E notorio che un vSiello nelPabbaudonare il latto 
della niadre.<<eperiace non poco; colUnso di imestà Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma ò migliorata Ma nutrizione, e lo svi> 
loppo dcU'anìmale progredisce rapidamente. I 

La grande ricerca che si fa ̂ èì nastri vitelli sui nostri 
mercati ed 11 caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bène 
alleVjatii devono determinale tutti gU .aUevàtoiri &d approtfittMua. 

' Un̂ ' delVè prove del reale merito di. questa Farina, è il subito 
anmètltà'.ilel latte nelle vacche e là sua qiaggioi'c densità 

Kb.. Recenti osporienze hanno inoltro' provato che ai presta 
con' grande vantaggio anohe alla nistrizìone dei suini, e per ì 
giovani; ai)it>iaU spcòHmontc, a uuV aUinentazionc con nsnltitti 

insuperabili. - ' 
Il prosio è mitissimo. Agli acquirenti sa'anno i 
tite le iatruiUonl necessarie, per l'>isa. 

1 VAPORI PO^T 

iC-'jtrra»'.* jt»?ir««S^i 

.. ' • > 

DELLA C O P l f l l l Filli""' 
Agente in Genova VITTO RIO S O U V A I G U E 

Partenza.:fls8a il Ì0 d'ogni mese .M 
.•,',, Di. | a B ! « 0 \ A . VÌA ^ 

Rio Janeiro, MonteTÌdep Baeìids-Ayrès e Rosario J , 

; ' I I I «JL'If^UsiifUìd Tii(Q<»ro. 

.S'SaS 

' '•"'•••Cagliano UAlìlK • : ' , ' 
p.arti'rj»'li i» NpTtsmlire IL888J 

•vlagr.gid'O ilrj. S O i g r l ò r a i 
Hervllil >! Ini ippuati i l i l lo 

Pano fres-o, carne 'risaa, V'oo scelto tutto il v agg'o 

1110 dicembra partir»' l i QKNOVA il vapore'STAMBOUL 
cap'! ilo OANDOLLE • 

• Pi'r Merói e P.iaisMierì dìrÌKor«i n GENO'VA ti roe-
oom»ndat. re VlTTft'lliP .SAUVAlGUE.piazza Campetto, 
'7, e ìiihha a'iiichi,^ / J. ' _̂_, fi 

Per passi!g{ii6ri ii'i'te;ia cUssa flvolgursi «G. VANINI S 
,e'C.i,ncario.itiquali mfdjaiqi'ii,a Gtp'ova, viadd Campo, 12. . n 

Udiiio, 1888 — Tip. Marco Bunlusco 


